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quattro cofe, primo ne’ fenfi quali hanno perfettiffimi;
e benche paffino quafi fei mefi {fenza veder di fuori
altro, che neue, e nelle capanne altro, che fumo, han-
no con tutto cid vna vifta acutiflima; vdito eccellente,
& harmonico; odorato raro, differente folo dal
noftro, che {timano il mufchio puzzolente, & indiffe-
renti gli odori di cofe, che non fono comeftibili, e
con quefto fenfo fcuoprono fpeffo il fuoco molto prima
di vederlo, maffime la notte. Hanno il tatto, e la
pelle delicatiffima, & che forfi anco feruono 1’ vationi
tra di loro comuni, come anticamente tra 1i Gentili,
[11i.e., 13] e gli Hebrei Le fanno di tutto il corpo,
quando hanno di che farla, e maffime de’ capelli per
diuerfe, e buoniffime ragioni. Secondo hanno vna
coftanza ammirabile ne’ difagi, foffriranno dieci, e
quindeci di di fame, qualche volta per fuperftitione,
il piti per neceffita; il fuoco fenza gridare, a che i
giouani {i accoftumano dall’ etd di dieci, o dodici
anni, legandofi due di effi le braccia infieme, e poi
mettendo vn carbone tra le due braccia per vedere chi
lo fcuotera il primo per {prezzarnelo, freddo, caldo,
dolori, malattie {enza lamentarfi, e fe tra i dolori la
ferittura facra f{tima i maggiori quelli del parto, le
donne per maffima di magnanimita partorifcono fenza
dar alcun fegno di dolore, e fe gridaffero farebbono
{timate codarde, difprezzate, e non trouarebbero pilt
marito.

Terzo la loro imaginatione & prodigiofa in ricono-
fcere i luoghi, e defcriuerfegli gli vni a gli altri &
in condurfi ne’ bofchi, doue quafi mai fi perdono. Io



